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; DISPACCi DELLft NOTTE 
J (Affonzia Stofani), 

liONCRA» .25," — Il Times ba da 
Peat elio r ambasciatore turco è ar -
icivato pei^ conferire con Antlrassy. 
Attenclon,si gli ambasciatori dì Rus­
sia, dì Germama e dMrìghiHeri^al 
-•BUENOS AYRES, 24. ~ Fu decr^-, 

r̂lflt̂ p lì corso formoso. 
. .^pnzales niinistro delle finanze è 

^missionario i gli succede Kiestra. 
NEWYORk, 24. — Grant dosi '̂ 

r I I I 

•gnò Beale pei" succedere od Arth 
come, o^inistro a Vienna.^ 

^ ' M À B H I Ì ) , 25. — Ieri la Camera 
approvò con 275 voti contro 40 la 
uiinva costìti^r.ojio; 

II Senato diacute la questione dei 
fiicros nelle provincie Basche. 

Trentamila uomini sono pronti 
per recarsi à Cuba. 
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DIARIO POLITICO 

: A noi pi^re sommessamente cha, 
il sisteniR adottato in questi giorni 
dall ' opposizione nella Camera ita-
liana non sia il più opportuno por 
ottenere dai suoi lavori quel ^i4^ 
g\i8v frutto che. il paese sé ne ai-
t^ende, né, per giovare alla serietà 
dei p&rtiti. Comprendiamo che la 
destra voglia togliersi di dosso ogni 
ombfa di responsabilità^ $opra certi 
a t t i Uel governò eh ' ea^à, nòj\ ap-. 
prova > comproudìamo quii^di, che 
non possa lasciarli p^ ĵ̂ sare in silen-^ 
zio, che anzi sia debito suo il di­
sapprovarl i ; ma non comprendiamo 
4*?! pari r utilità di accumulare in­
terrogazioni sopra interrogìizioni sen­
apa mai nulJa concludere, offrendo 

- — • • ^ -
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APPENDICE 8) 

LE 
MEMORIE DI UN MISMTROPQ 

ROM-VNZO 
DI 

EKMAISO BIVOS 

>̂  

COSÌ a questo 0, a quel ministro» che 
viene alla Camera colla risposta pre­
parata ed ispirata da' suol amici, 
l'ambita occasionò dì faVsì applaudire 
da una compiacente intìggióf|ilizat e 
dì telegrafare gli applausi già con­
certati ai quattro venti. 

Se ahViamo trovalo una qualche 
utilità nella discussione dèi regola­
menti universitarìì, avQn|iJ()4l liiioyp 
Ministro dell'Istruzione pubblica do­
vuto riconoscere che sono buoni, e 
che furono dettati dallo scopo di 
giovare all'andamento degli studi, 
non sappiamo qual vantaggio siasi 
ricavato dallo interrogazioni sui mo­
vimenti della magistratura, e del 
personale amministrativo- Se lo scopo 
di chi le ha fatte fu quello di com­
promettere ì ministri con imprudenti 
dichiarazioni esso fu certamente rag­
giunto : noi non sappiamo ìmaginare 
come qualche alto funzionario della 
magistratura possa estìrcitare con 
prestigio la sua autorità dopò le 
parole dette dal Ministro dì Grazia 
e Giustizia rispondendo all'onorevole 
Donati; coinè prevediamo in qua! 
falsa posizione sì debbano trovare 
qufìì funzionari dell'ammìnistrazionò 

fttaautati cogli ultimi decreti dopo 
ì̂o dichiarazioni fatte ieri dal mini­
stro Nìcotera in risposta all' onore^ 
vele Rudini, * , 

In sostanza questa guerra a punto 
dì spillo non riesce che a danno del 
principio governativo, e nuoce al 
pubblico servizio; noi siamo quindi 
d'opinione che la destra per lo spi­
nto dì patrìotismo, che tuttr^li im­
parziali riconoscono in quel partito 
dovrebbe intanto frenare i suoi le­
gittimi risentiincnti, o concerturai 
in modo da riuscire nella loro ma­

nifestazione a qualche cosa di più' 
che ad un semplice battibecco par-
lamentare^ dove chi grltla pìh finisce 
coir avere o col parer di. avere ra­
gione, E nella vìtja politictt, molte, 

1 volte il parere, yale quante Tesaere, 

' ^on abbiamo notìzie importanti 
sulla grave, questione che tiene in 
sospeso tutto il mondo, politicò* ' * 

Il Times ha un dispacciò d» Pesi 
secondo il quale gli ambasciatori 
delle grandi potenze gì raccoglieranno 
ben tosto in quella città dov'è-ax-i 
rivato anche i l rappresentante turco. 

Staremo a vedere che coSa uscirà 
da questa nuova conferenza. ^' 

T̂  
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Proprietil letteraria-
> 

Giovanni scosse il cppo in sogno ma* 
KikiKQ di cavUvo umore, ma non osando' 

r ' ^ 

oiporsi alla mia risoluzione ci precedetle 
per rischicrcire U scala e in uà ìslan'.e 
fummo nella slrada. 

• • t • • • i l 

Ufi elegaDlìssiini) caujic aUenfiuva sl'a 
porta ed un moro, — cerio il niQiiesimo 
cho avevajiitla tanta paura al custode 
del ' lealro dn l'Opera, — si affrettò ad a 
prire lo sportello. , , 

Ebbi appena il tempo dìsalùlare/colla 
«lano ii mio servitore o mi sentii tra­
sportato colla velocità del vento. ' 
- Passarono nleunì istanti senza ch^ 

una sola parola fosse scambiata fra me 
^tì1l tn'io compagno. 

,Non, è a dire che la siranejza dai 
i*avventura mi losciosse complctameple 
tt'cn'quillo e che lon mi ({*sa\ seiUito a 
iiìi^lior agio nel mio gabinetto di slu 
dìo, ma poiché la decisione era press e 
d i e non eravi modo a retrocedere, do 
cìsl di mostrarmi all'altezza di quel 
florriso di fortuna che pareva volesse 
tara dì me, almeno per un quarto d'orii, 
un personpggio da romanzo. 

lî  poi il mistero lia la sua allraziono 
ed io mi abbandonavo iippunto al mi' 
alerò, e poco a poco finii per trovare 

una specie ^i compiacenza in ciò che 
mi acciideva,/ 

D'un trailo Walter che mi stava se 
(luto al fianco e che nvevii pure cor> 
servato il silenzio fìro aquElpun.(o, 
mi prose h dosirii sivingiiudoUi con uf-
feltOj con riconoscenza. 

~ Ŝ â e btncdeilol -— disee quindi, 
—i e voglia il cielo tdie il mio desiderio 
possi essere soddisfallo, 

"" Divido iniioramente la vostra spfi 
ranza — risposi senza saper benp quale 
pensiero esprimesse, ma lieto per aver 
modo dì riprendere la conversnxione. 

— Certo voi dovete giuclicyrmi pazzo 
—, pre^e a dire lo slranjpro con un tomv 
dì^Voce nel,qu!il0 erovi uh*espressione 
dì profondo dolore, — dpp<̂  avermi ere 
dviio forse un nintriitlore.^ Asco'.laiemi 
bei)p (6 col cuore. Vi sta dinanzi un 
uomo che, la sven t ra ha colpito itî  
modo cosi terribile cbe è forza perdo. 
narKÌi 80 agisce in modo tsinlo diverso 
,d;)glì altri uomini. Sulla mia vita peaà 
una slr.nnii'fatoliiò^ìa mia cgisuuìzii fu 
tale contestò dì; sciagure, elio néssbnò 
potrà farmi rimprovero della suprema 
decisione che ho irrevocabilmonto fla 
salo se quanto temo sì avvera. 

L'ascoltavo senza muovere palpebro^ 
ed il mio cuore batteva con violeiv^u, 

-" La donna cbe era meco al teatro 
.delPopera — continuò Waiier — è ^ 
solo e&sere che mi lega alla vita. Per, 
lei solamente io trascino il tristo peso 
dell'ijsistenzB > per lei sola, q^iuiunqua 
una barriera insuperabile, un abisso mi 
sepRTÌ da quella povera creatura allor 
che uu barlume di senno ritorna « ri 
ecbbraiG la sua mento oUouebrata, 
Comprendete voi che cosà sia invocare 
per Punico essere amato sopra la tèrra 
che la pazzia non bibbia line, non tre 
gua, perchè il ritorno della ragione 

Circolare dell'on, guardasìgilSi ; 
i' ' 

L'on. ministro guardasigilli mandò 
allo autorità giudiziàrie là circolare' 

1 seguente: 
«Sento anch'io il dovere dj ma-, 

inifestaré alle signorìa ^vostro. gV;ìn-, 
, t'endiraenti di questo mtnistpro,in,iina, 
matefia tanto d^licattii"da cui deri­
va in gran parto la purezza e la pro-

^sperìtà degli •ói'dini costituzióiiail!' 
«Il governo del Re vuole libere 

le elezióni,' nelle'quali deve rillet-; 
.tersi la vera coscienza del paese; e 
richiedo dai pubblici ufficiali che Tau-

ìtorità di cui'sQUp ^iuxjeatiti uoa =si 
jusi a profitto di parte, i|. qualunque 
opinione politica appartenga. E que­
sto dovere io raccomando sopratutto 
agli ufficiali del pub^blico ministero 
e ai raflgifttratì giudicanti, e richieggo 
con fermezza che sia adempiuto. Essi, 
come la legge' eh© "rappresentano, 
debbono levarsi al di sopra delle lotte 
dei partiti senza guardare se siano 
•amici al ministero o avversari. 

, «II loro decoro e la dignità stanno 
nel servire esclusivarnento al proprio 
ulficiov né potrebbero senza scandalo 

^lanciar^i in nifì^so alle lotte politi-
xherChe anzi essi hanno l'obbligo di 
i contenere entro i limiti della lega-
'lità. .11 voto individuale del magi­
strato è libero, e nessuno può do­
mandarne la ragione; unico giudice 

:à la propria coscienza, Ma non po-
i trei tollerare che essi giovandosi del­
l' influonza dei lorouiiìcio» adoperas­
sero indebite e riprovevoli ingerenze 

ìper,i^?ia parto o per Taltr^.,, -_. 
:. |;f NÒ vuoisi accettare come buona 
quella diatin^ione di^ cittadino e di 

ifliagiptrato, cercata per coprire Ta-
nimo partigiano. Imperocché la per­
sona non può scindersi in due; e il 

^cittadino a cui:lo Stato couferisce 
il'ufficio pubblico dì por mano alle 
jleggi» è appunto U magistrato. D'aK 
itra parte non debbo tacere il grave 
i danno che verrebbe alla pubblica ma-
'gistratura, dove il pessimo esempio 
i lasciato corr^^re, si propagasse. Si in-
'trodurrebboro agevolmente^ nel suo^ 
seno divisióni politiche cori passioni 
é̂ gare, che non soii quello della giu­
stizia. 

I «Cosi non concprdia, non sereni­
tà, ma lotta nello stosso corpo gìU-

^diaiaT.î f 6 poi uelV alternarsi degli 
uomini al governo dello Stato una 

ibrjga disonesta di procacciarsi favori 
je'grddi,'gli uùi cercando "di soper-
Ichiare gli altri. Quindi accade, che 
sorga negli ànimi' il sospetto che 
jnelle promozioni ilon valga TiMS^' 
'gno» non la dottrinà/non lo aelo» 
;non l'onestà, ma il legarsi negl' in­
teressi dì lih partito prevalente, 
; «ETaltroancor peggiore, che nelle 
loro opere e gtudì^u possa più Io spi­
rito di parte» che l'augusta necessità 
della legge, Di che nasce, che agli 
occhi delle moltitudini/le quali ri: 
chiedono a gran voce,.giudici impar-̂  
ziali^ apparisca il partigiano dove 
dev'essere la maestosa figura'del ma­
gistrato. . 
] «A voler dunque mantenere Sem* 
•pre vivo il sentimento della legge 
.nella Goscienm degli ufficiaU dell'or­
dine gind:s^iario, alto il loro carat-

j toree il loro grado, ì quali soltanto 
! possono guadagnarsi l'affetto, la fede 
!0 Tosservanza del paese, ho stimato 
• di dover rivolgermi alle S- V. onde 
nello elezióni amministrative e poli­
tiche conformino la loro condotta ai 
prìncipii' richiamati in questa cir* 

, colare, 
- Voglia poi comunicare copia della 

prosente ai prètdt^ì 8UbÌ dipelidenti. 
- I l iniriistfo^ 
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vuol diro (diO profonfio/inertinguibilt? 
Figgendo il vostro sguardo attraverso 
a quelln griglia del palcbeuo m Ib sera 
fatale in cui ci trovammo airO.^^^^ voi 
ricercavate on vfaho dj donnn Vsgghm'te 
di belkzz-i e non vi stava di ironie che, 
una povera pann. Qufindo bscÌLì^te U 

;t<?air9, fòi^^G coll*aoìma gonfia (iì^orgo 
glio, sognan Io tmclìQ una avventura, 
un amore; quando la vostri\ imm^ginA 
zìone vi fingeva uno sguardo appi^ssio 
nato, uii sorriso yffe.ttUQ^o, eravate certq 
ben lontano dall'idea della terribile 
realtà. 

— Narrate, ~ . gli dissi *^ ed alla 
mia volt'ii strinsi la sua mono per in-
fondergU corni^glo, per fargli compren­
dere come ogni diffidenza fosse lontana 
d H'onimo mio-

Wdlter sporge ii capo fuori della poi* 
ìùeva ed io lo imtitii dalli} mi^ parte.' , 

Eravamo in piena campagna ed i ca­
valli divoravano |a,viia.' . . : ] 

L'atmosfera, finfrespiiipsi dopò la tem­
pesta,' mi avrebbe rèsa, quelU\ cjrsi^ 
piacevolissima se avessi potuto dimen 
ticare lul̂ C). quanto mi,accadavadi atra-
•no da ol:re un'ora. ' , . •• 

Glìjalberì, scossi mollemehte dal zef 
\ùvo notturno, passavano dinanzi ai mlei^ 
occhi in modo fantnsiìco a ragione della 
grande velocità colla quale là carrozza 
ci trasportava. 
\ ' Gnardu Porologip-^ .,^\ ... 

W;dl(5r mi disse elle fra qn'ora s^ 
remmo giunti e mi pregò di non ìm\ 
pazientiirmi. -, / -j 

^ ~ Se sapeste^ -* soggi\mse, ci5 rhe 
darei percbè j miei oavalli impennasi 
stiro Io alit.*» 

E quindi lasciandosi andare ad una 
cupa malinoDDÌa: 

— Cbi sai.-. — mormorò a voceap^ 
pena intelligibile, ma eravi tanta tri-

I t 

REGOLAMENTl'mitEIlSI'fAli 

. Una corrispondenza da Roma alla. 
Gazzetta di Venezia, parlando della 
discussione fatta alla Camera sui re^ 
golameuti universitfari delV ex. miijii' 
stro Bonghi, fra le altre cose osserva: 

^ Disse benissimo Toner, llmana^ 
iq\i^,ntunqiie, deputato di sinistra» ma, 
; lealmente amico della verità, che î  
provvedimenti del Bonghi non sono 
incostituzionali, né eccessivi, nò inop-

iportunì ; ma hanno Violamente un 
doppio e grande peccato, quello di 
turbare le beate^.cpndi^ìoni di alcuni 
professori, i quali alV ultima cosa cui 
pensano è all' insegnamento, o che 
dejla cattedra tanno piedestallo per 
riscuqtere i faciU appl,!i(,usi di un ptib* 
blico^ che' non domanda che le emo­
zioni, é il diletto ; — e quello di co­
stringere la gioventù italiana alla 
qualo è affidato, Vavvqnire della no-, 
stra patria, ad occuparsi un po'meno 
di politica, fi uu poco più della scienza 
e delie lettere, che dovrebbe appren 
deré; 'a meglio conoscere i progni 
^doveri anzi che disputare impetuo-. 
saraente ,dei prqprii diritti. E T ti-
^mana fu- giustamente applaudito. : 

È, una verità,, che punge, come 
una rsiepodi s^iutì, ma è una verità 
;Ch6 florisce a quest'ombra ihalsana 
dì pretensioni e di accidie;-— noi 
spendiamo rnòlto in Italia,, di più; 
quello, che forse potremniOj perl ' j i ' 
'stnizione; e poco invece per la edu-
'Cazione ; abbiamo molti professori, 

> I 

che non insegnano, a torme ;dì sco­
lari, che non ìstudiano, — Aggiun* 
gote a cotesto là vanità orgogliosa 
dì molti, e di altri le ignoranze su^-
perbe, per cui c 'è chi crede di es" 
sere diventato persona dì alto affare 
appena abbia potuto stampare in uno 
doi tanti giornaletti o giornalàcci 
di ultimo grado qualche cosa di ftc-, 

,ce^si/^o o di immorale; e domando 
" poi IO quale affidamouto si può avere 
da Un^ gipyentùj cui manca ij fer* 
vore e, r ihdir izzo del bene? Sono 

jdure yeHtà queste, ma sono verità. 
' 'L 'opera riparatrice del Bonghi o-
nóra il cittadino e il ministro; —\ 
è già la Càmera lo ha dimostrato 

i òoirattéhzioiiiQ riverènte onde ascoltò 
1 suoi discorsi, che son durati tutto 
ìnsiendé più di sei Ore; — è Io di­
mostrò Votiorevoù Ceppino, rispon 
dendp a i r interpellanza con le dichia^ 
ragion.!» ch^ con nobile franchezza 
ha creduto necessario di fare. 

- ' I 
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steiz.i nella sua'erclamazione, chi mi 
!r-y>lsi verso di luì e nel,luio* sguardo 
^quell,' uomo dovette leggere c«'rt;imcn(e 
il desiderio di consolarlo' ed anche dna 
'iutorrogazione che mi slava da qualclie^-
tèmpo suUc labbra e nel cuore. 

Allora Walter nascose il o.ipo fra le 
mani come se -wèsse vòlulo con (ÌXÌ&\^Ì 

l'alto raccugrere i suoi pensieri: quin .̂ii 
/rlvòìgerd'.ìsi a m6; 
! Ay^t^, ragione — mi disse ; vi de­
vo una spiegazione; devo togliere alla 
mia condotta lutto quanto può avere 
,0 sembrarvi, di fuorsennato, di pa3;zo. 
,As£!olntemi bene. Vi dissi che la per< 
sona presso la qaale Vi nd^tuco è una 
Sdpnna, Immaginerete naturalmente che\ 
si traili di un amore, di una pas 
•sìono violenta I....̂ .Di5inganr>attìVL Quella, 
'donna è semplicemente mja.sorella. Po 
vera fanciulla K,-Dal momento jn cui 
;VÌ inconlramaio a! leatro dell'O^iens 
; anche la''sperahzai^ della sua guarigione 
|6 perduta. Voi esorcitasio una terribile 
impressiono sulla sua unim-A e suUu sua 
rtiorite scoiivòlie per una sciagura, q^s 

ìforae conoscerete,un ^giorno in tutti i 
jsuoi ' spaveritòsì particolari so il mio 
Itristé presagio sì avVera-.j^a vostra pre 
sep^^fp rultirap raggiO: di varia spe­
ranza che doveva rifulgere per quel 
'povero capre prima cha cessasse di bai ' 
tere.: fttla tomba cha si aperse. 'iÈ^ 
luil, .> mi disse tremando o vi addilo 
Icon itiano convulsa nientré le 5ue guan'* 
eie 81-coprivano di jin pallore mor^sile,^ 
Teneva .gli occhi ussidaila vostra parte'^ 
0 ttmetti grandemente uno di 'quelli 
impeti di follìa alla qqale più voliere 
con che 5>lratÌo potete immiibinarlo, Tave-
vo vista in prtìda, , 

• '— ^^, pì^tà pii ap.ip3e a mentire e 
flussmandole che non si era ingannata, 
e the sareste accorso a lei vicino^ la 

GLI AMICI DIFFIDANO 
i 

Leggesi nella Nuova TorinOi24.: 
Noi» con tut ta la grande maggio­

ranza della Nazione (?) abbiamo fatto 
sincero plauso allorché la sinistra 

Iparlamentare potè finalmente rag­
giungere il potere, 

1 suoi programmi di governo, r i ­
confermati poi dagli uomini, a cui 
;Ia fidùcia del Sovrano affidò l a su -
prema direzione degli affari delio 
Stato, chiamandoli a comporre la 
nuova amministrazione, furono la^ 
dieta novella del giorno (?) e si sor-
•rise di gioia (?';) per la speranza di 
vedere una buona volta realizzate le 
saggìe riforme fatte balenare le mille 
volte agli occhi delle popolazioni ac­
casciate sotto l 'enorme peso delle 
'imposte, rese poi più insopportabili 
'dal pessimo sistema della loro riscos-, 
'sione. ^ • ' " 

Pili volte dai banchi della sinistra , 
in Parlamento, e venne poi ancho 
jripetutto nei programmi del nuovo 

ri H 

trascUiHi fuori dU palclioUo. L'infelice 
|sì i&sciò giiidajre docilissimu. Quaiiido 
giungemmo alla prrozza, si aric-iò aT 
cuni istanti: quindi^ volgendosi a me 
'con uno gguordo elio aveva riprego di 
un tratto la vita e rinitlìigenza: 

t — Ma comò potrà ritrovarci ? — 
esclamò — va', va', ti aspetterò, eoiidu-
l'ilo qui, sento cli'egli mi farà guarire 
perchè, ora ben io comprendo, t ù i e 
sono mollo ammiilata.Va'nb'tìait^fi^o. 

* Una sperau',a, una cai-a speninziv 
mi sorrise. Dio vorrebbe ribenedirmi? 

j 

— chiedevo a mo, stesso; — sarei duu 
quo. perdtmuto 1,. , Mi pareva proprio 
che una emoziono avesse ritionalc il 
senno ad Avemaria» nel modo stesso 
che una emozione glielo aveva tolto. 

• 1 Non saprei dirvi che cosa sìa pas 
salo nei mio cuore é rifcJ mio cervello 
m queir attimo, t^on ebbi'lafurz'a di 
ingan!iarla, e volgendomi a I.thiio, -
un mio servo fedele del qual^ cqpusceyo 
ia^'prova lo zelo e.j'inttlligenza, gli dissi 

. ~ i l i resta. Seguirai qu^l signore 
:CUG occupa, il numero sette nelle sedie 
d'orcho:jtrj. Mi occorre sapore dove 
abitai ; ' ^ 

•» —' No, è'11-numcro quattro, — os-
servò mia sorella con un malìnconièo 
sorrs i e mostrando una lucidila di 
•menie ch^ mi sorprese, quindi rivol 
gendoi^i.a Uhào : — npn dimenticatolo 
— gli gridò dioiroJ 
ì < Avemarìj, a nche in preda alla sua 
violenta emozionej aveva Doluto il po­
sto che voi occupavate e rottilìaito il mio 
inhofenle errore. 

e Lebùo dìsparve come lampo prima 
aneova cbe io avessi poiulo aggiungere 
una sola parola. 

* Kimaai perplesso, ma n^l fondodel 
cuore fui ben contento di non perdere 
le vostro iraccle. 

h L. 

iQuaida m'aaUsì al tìanco di ' m a 
sorella la sventurata mi prodigò le ca* 
rezze più affatiuose ed ì più dolci rim­
proveri per av^:rla ing-mnata sul conto 
dèU'uomo ch'essa credeva di, aver rî  
trovalo in voi. 

f— Lo sapovo bene, io — egolàmava , 
abbandonando la testa sopru. il mio^ 
p^^io, — che egli non era niortol,. 
Come avresU potuto spezzare il: m,o-
cuore, tu che mi ami tanto?... Come 
avresti potuto togllermij uccidere Al­
fonso, tu chtì non ignori qumìo io l'amo 
e cnme mi ama?*.. No, tu r.oa ssì cu-
t'vo I ' ' , 

«Queste sue parole mi stmi-iVano.' 
Cercai di tranquillizzarla e, sperando in 
upa crisi henefica, non volli trarla dal 
suo errore, non volli dirle che tutto 
era illusiooe, .E poi non ne avrei avuto , 
il coraggio. Era tanto tempo iha invo­
cavo un suo sguardo, un suo sorriso, 
un suo bàcio t... Mi pareva di rivivere 
e che il cielo si aprisse ancora benino 
a (;ue3lo colpevole sotto le carezza'di 
quella poverella K.:, Ui parevai che Uba 
martire mi sorrìdesse dali^ii^fiotó mî  
slerioso axzurrOj inviandomi la,' parola' 
d*?l perdonol,, E avevo tanto bisogoo 
dì esser perdonato l.-M ; 

Qui Walter sospirò, e all'incerta luce 
^che si proiettava nella carroxza, cre-^ 
delti vtìdar brillare una lacrima nei 
suoi occhi- ' 

Era tanta P emozione della mia ani ' 
mail quel racconto e la curiosità di; 
udirne la continuazione che non seppi 
nemmeno trovare una parola, un alto 

I 

per confortarlo, 
— Qual uomo mi sta dinanzi 1 — 

pensavo contemplandolo con interesse. 
^ & UR grand.Q sciagursito^,» È uà. 
gronde colpevole!..» 

f . . 

i- '•^ 
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gabinetto» fu detto e ridetto che la 
macchina govornativa è troppo com­
plicata, che bisogna sopprimere le 
istituzioni poco mano che inutili di 
cui si compone, che bisogna modifi­
care quelle instituzioni che sono d'im­
barazzo ad una azione più Spedita 
(3 meno costosa della pubblica ammi­
nistrazione. 

E fra queste promesse riforme, sa 
non aiuliamo errati, hanno sempre 
figurato la soppressione del consiglio 
di Stato, e quello dello sottopreTet-
tura e dei consiglieri di prefettura. 
" Noi abbiamo piana fiducia che il 
nuovo Ministero non abbia a smen­
tire sa stesso coi fatti; ed è perciò 
che ora gli domandiamo conio si ac­
cordino i suoi procedimenti del mo­
mento cogli intendimouti surriferiti, 
giacché vediamo che con sollecita 
cura va facendo, ad ogni posto va­
cante fra il personale di dette isti­
tuzioni , nuovo nomine, invece che, 
a ragion dì logica e di buona eco­
nomica amministrazione, se non è 
lontano il giorno dell'attuazione delle 

-riforme in parola, si dovrebbe inco­
minciare dal tralasciare di fare nuove 
nomine. 

Ed a questo procedimento, che noi 
gli accenniamo, pare dovrebbe atte­
nersi il Ministero, nella previsione 
di non dover poi aggravare il bi­
lancio delle pensioni, per il colloca­
mento â  riposo di tutti quei funzio­
nari il cui posto sarebbe soppresso. 

In sostanza: o il Ministero ha ,fl-̂  
diicia di poter attuare le riforme 
promesse ed In tal caso, francamente 
gli diciamo che il suo ^p_rocedimento 
non può dirsi che costituisca della 
buona amministrazione; o se per con­
tro fili d'ora crede di dover modifi­
care 1" suoi propositi enunciati nel-' 
l'afTerrare il potere, allora, ce ne 

, duole il dirglielo, ma non sì consoli­
derebbe di certo sul seggio ministe­
riale, e ce ne dorrebbe moltissimo.: 

A. C. -
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BOSNIA ED ERZEGOVINA 

, La Gazzetta d'Augttsta contiene 
il seguente interessantissimo articolo 
sulla Bosnia e sulla Erzegovina. 

c< Secondo ì dati- fino tià ora co­
nosciuti, la Bosnia e rEr?:ego.vina con­
tano u'n: milione di alntantì, fra i 
quali 400,000 sono maomettani e gli 
altri rajA/Di questi ultimi si calcola 
die 19,000 famìglie appartengono alla 
Chiesa cattolico-romana e gli altri 
alla Chiesa greco-ortodossa. 

La'cura d'animo dei romani-cat-
trflìci viene quasi esclusivamente di­
retta dai francescani, che sono di­
scretamente numerosi nel paese, e 
che possedono grossi conventi a ^Se-
raje\vo, aiEangaluk ed in altri luo­
ghi, e che godono gran con.sidera-
zione fra i loro correligionari. Anche 
ai presente si assicura che un frate 
francescano rappresenti una gran 
parte come capo di una banda d'in­
sorti e" si distingua assai nella guèrra 
di guerrillas. 

I frati francescani che noi impa­
rammo a conoscere-durante il nostro 
viaggio in Bosnia, erano per la mag­
gior parte nativi del paese e non 
possedevano, in generale, maggior 
coltura dei loro compaesani, colla 
sola diìferen:^a che avevano imparato 
inóccànicamenttì alcune preghiere la­
tine ed a leggere la Messa. Alcuni 
di questi francescani, educati a Roma 
e sufficientemente istruiti, ed in pieno 
possesso della lingua italiana, sem-
hravano esercitare una grande in-
fliienza sugli altri frati. . , 

Ci trovammo, ad esempio, pel corso 
di alcuni giorni, in compagnia d'uu 
priore che, quantunque piuttosto gio­
vane, pareva godesse gran potere. Era 
un nativo delia Dalmazia^ che sa­
peva a fondo rìtaliano e conosceva 
minutamente le condizioni della Bo­
snia da lux visitata sino nelle valli 
liù interne. Kgli fu in grado di darci 
!e pili interessanti e particolareggiate 
informazioni anche su tutte le strado 
e fortezze del paese. 

Come tutti i romani-cattolici del-
rOriente questo" frate-priore nutriva 
una grande inclmazione per l'Austria 
e desiderava ardentemente che la 
Bosnia-Serbia e gli altri paesi del 
hasso Danubio si costituissero in uno 
Stato indipendente sotto un arciduca 
austriaco; ma confessava egli stesso 
che questo suo desiderio non po-̂  
trebbe forse mai venire appagato. 

Contro i greci-ortodossi il priore 
nutriva l'odio più profondo e sì la­
gnava amaramente della loro intol­
leranza e prepotenza, IN^rrò a lungo 
degli intrighi incessanti dell'influen-
tissimo partito panslavista, e si mo­
strò convinto — benché con un ^O' 
spiro — che nel caso la Bosnia e 
rErzegovina acquistassero l'indipen­
denza diverrebbero completamente 
soggette alla signoria russa. Il priore 
esternò ropintone che neireventualità 
accennata le cose andrebbero piut-
tosto peggio che meglio per i cat-

i 

telici romani,, poiché I Pascià e gli 
altri funzionari tu rch i— se.si fan 
loro di quando in quando dei: regali 
— si mostrano assai tolleratiti e 
e non s'immischiano né punto né 
poco delle cose ecclesiastiche dèi rajA. 

Il clero greco-ortodosso è fissai nu» 
meroso iji Bosnia e possiedo grande 
influenza sui suoi correligionari, ma 
in generale è, in fatto di coltura al 
basso livello di tutti i popi. Ad ec­
cezione di alcuni pochi serbi, tutti i 
preti greco-ortodossi.,Sf^no hosnì* >In-̂  
condizionatamente devoti agli inte­
ressi russi, essi vedono nello czar il 
loro capp spirituale, hanno per lui 
una profonda venerazione, ed obbe­
discono con. xelo fanatico ^ tutti i 
cenni che ricevono da Pietroburgo. 
precisamente da questi popi — che 
quantunque inconsci appartengono al 
partito panslavista — trpYaJ!attuale 
insurrezione ì suol più carni'fautori. 
Su ciò non può esservi dubbio alcuno. 
: Se la Bosnia e TErKegovina aves­
sero in realtà a divenire indipen­
denti , questi paesi non ricupere­
rebbero per ciò la tranquillità. I 
380,000 maomettani, i I80>000 o 
190,000 cattolicì^romani ed l 480,000 
0 500,000 greci-ortoiJossi che costi^ 
tuiscono la popolazione, sarebbero in 
incessante guerra gli uni contro gli 
altri, a» continuerebbero i torbidi in-i 
terni e le lotte sanguinose. Avver­
rebbe probabilmente una completa 
espulsione dal paese, anzi un' ester­
minazione dei turchi, e ciò non pò-

; trebbe avvenire senza un orribile 
spargimento dì sangue, pel motivo 
che i maomettani sono in parto do* 
tati di urìa'^rftnde forza fisica ed 
energia e sono in possesso di oltre 
la metà dei beni territoriali. 

I maomettani della Bosnia e delr. 
I •• - . • ij I - j 

1 Erzegovina appartengono senza ec­
cezione alla razza jugoslava, ed al* 
rinfnorì^ dogli uiFiciali e di alcuni 
impiegati superiori non si trovereb­
bero in quel paese veri rampolli del-
Tantìco ceppo turco. - - Nel medio 
evo, al tempo delle crociate, allor' 
quando la Bosnia era, a quanto si 
vuole, un paese fiorente ed ' assai 
coltivato, tutta la popol'aìiidne della; 
Bosnia era cristiana. Più tardi, dopo 
che i turchi, conquistata Cdsiàìitinò-
poli, penetrarono a poco a poco sino 
alla Savà ed al Danubio; una gran 
parte della nobiltà feudataria della 
Bosnia e dell'Erzegovina abbraccia 
rono il maomettanismo per salvare 
le loro'sóstàtize, e soltanto una parte 
delle popolazioni delle città ed i po­
veri pastori ed abitatori •del' boschi 
— nulla avendo da perdere — ri* 
masero fedeli al cristianesimo. Per 
questo motivo appartiene anche og-
gìdl ai maomettani la maggiore e 
miglior parte del terreno, quella che 
si trova nelle fertili, vaste pianure 
e negli alti piani coltivati, mentre 
ì cristiani abitano piuttosto nelle 
città e fra le montagne pih incolte, 

Conformemente a ciò che si vede 
sempre nei rinnegati questi bosni 
maomettani sono assai più fanatici 
'dei preti turchi, i quali mostrano 
spesso una certa benevola tolleranza. 
In generale la Porta recluta i suoi 
soldati più selvaggi, indomiti e fana-
tici*nelie provinole abitate da slavi 
meridionali specialmente in Albania 
e Macedonia, 

r, 

La lotta sarebbe dunque terribile. 
I bosni maomettani, ^cattolici e 

greco-ortodossi, per quanto si odino 
ardentemente gli uni con gli a l t r i , 
sono completamente pari rispetto ai 
sentimenti selvaggi, alla crudeltà san­
guinosa ed in generale al grado di 
civiltà, 

Anche ora, per esempio, gli insorti 
tagliano le teste al nemici uccisi per 
portarle seco quai trofei di vittoria, 
e non si curano di far prigionieri, 
ma piuttosto li uccidono tosto pel 
motivo che è più facile trasportare 
le teste che i "prigionieri, La stessa 
cosa fanno i turchi con gli insortì 
prigionieri, e la legge del taglione 
.^egna onnipossente in questa guerra 
inuin'ana, 

Perciò chi avesse a vivere nella 
bella speranza che, con Tespiilsione 
della Mezza Luna dalla Bosnia, anzi 
da tutta la penisola dei Balcani, sor­
gesse tdsto uno stato di pace o fe­
licità idiliaca, e che il, paese potesse 
improvvisamente venir civilizzato -— 
quegli si trova pur^ troppo in una 
cieca illusione, e non cono.sce il fa­
natico odio religioso da cui sono a-
nimati gli abitanti di quel paese. 

Per dimostrare la possibilità del-
remancipaziooe della Bosnia e del­
l'Erzegovina, si cita l'esempio della 
Serbia e del Montenegro- Ma il pri­
mo di questi principati non conta 
che 5,000 maomettani su 1,400,000 
abitanti, e T altro non ha maomet­
tani dì sorta. 

Non è quindi ammissibile il para­
gono. • ' '• ' 

LA CONVENZIONE Di BiStlEA 
'• ̂ •. ED I L / - , ; 

GOVERNO AUSTRIACO 
^ L ^ S 

L f ^ 

i^Uh - ': "-. m 
Ecco la nota, segnalata ieri dal 

telegrafo, della officiosa Montagsré-. 
vite di Vienna : ' 

Il ministero italiano ha avviato 
con la casa Rothschild tra^ttativé 
per modificare là cónveu?:ióìie di 
Basilea; trattative ghe tendono es­
senzialmente ad uĥ a. Hduziùhe delle 
somme di riscatto delle linee italiane 
dalla Slìdbahn stabilito in quella con­
venzione, ' • -\ :̂ 

Fino ad ora nulla si sa di ìierto 
sulla condótta che intende à̂  tal ri­
guardo seguire la casa bancaria mon­
diale. IVTa invece con tantaimagglore 
certezza crodianio sanere, che - il 
«governo austriaco respinge nel ino­
ndo più reciso qualsiasi modifica-

• < ztone del trattato di Vienna e della 
a convenzione di Basilea, dichiarando 
« anzitutto assolutamante indlscuti-
abili tutte l̂e proposte tendenti ad 
«ottenere una riduzione del prezzo 
* di compra, e che si ripromette un 
« contegno ugualmente energico tanto 
• da parte dell'amministrazione della 
<r Società meridionale (Sildbahn) quan-
« to dalla casa Rothschild; »(1) 

Non si concludono solenni trattati 
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di Stato per cambiarli ancora prima 
che sìa asciugato ì'iuchiostro delle 
firme de'relativi plenìpoterìziari a 
tanto meno il ministero austriaco 
potrebbe nel caso presente accordare 
ulteriori concessioni^ in quanto che 
è un fatto notorio che la cattiva ai-^raccolte si acquisteranno delle mac-

afTidata a monslg. Bianchi, quale in­
caricato d'afTari; egli sostituirebbe^ 
più tardi definitivamente il cardinale' 
Simeoni come nunzio effettlrb. (/rf."} 

— Il signor de Courcellds, amba­
sciatore di Francia presso Ift Santa 
Sede, fu, ricevuto ieri mattina in 
udienza privata da ^\Xd. Santità,. 

L'ambasciatore offri al Papa, in 
nomo del Presidente della Repub­
blica frà^cH^ ftìi .éiaghlfioo vaso di 
porcellana dolF antica fabbrica di 
Sèvres. .! 

MILANO, 25, — Anche quest'anno 
la ca-ia del Manzoni ò stata negli 
ultimi tre giorni la meta d'un nu­
meroso 0 pio pellegrinaggio. Questo 
culto alla memoria d'un uomo gran­
de per r ingegno, pel p;itriottismo e 
per la nobiltà del carattere, ci è Al 
buon augurio. E devono esser rose 
vive grazie alVegregio signore, che, 
fece di quella casa un tempio aperto 
a tutti coloro al cui animo parla 
l'amore delle coke alte e gentile 

: i [Perseveranza) 
NAPQU, 24. —:,Fu arrestato un 

tal Michele Tbnaldo, fabbricante idi 
biglietti falsi.^Quando fu arrestato 
avea indosso cinquahta^biglietti della 
Banca Nazionale da 100 lire Tuno. 

CASERTA, 23. — Parecchi pro­
prietari della città di Cassino, hanno 
formato un'associazione fra loro con 
quei miglioramenti^ che la scienza 
confermata dall' esperienza hanno 
acoperto à vantag:gìo dell'agricoltura. 

Gli associati hanno contratto Fob-
bligò di pagare uba piccola rata 
mensile, Coà lò^omme che verranno 

•&• d e l l a 
sabato 

il lutto 

istituito per Ì bambini malati, pro­
nunciarono discorsi lord Ca(fogan, 
lord Granvilltì e lord Shafteabury. 
La principessa visitò kVaì ' ie parti 
dello apediale ó scrisse il suo nome 
in vari iibti, che furono venduti a 
benefizio dellMstituzìone, 

'^—'Il figlio del principe 
principessa Christian mori 
mattina. La corte porterà 
per unrf settimana, 

— Sabato vi fuJl banchetto an-
nnale della società dei giornalisti. 
Presiedeva lord Ilagan,, .. 

Il presidente parlò della potenza ê 
dell* influenza morale del giornalismo 
inglese e disse che la società conta­
va già 370;pei:'sone. ' ' -

-—Il principe imperialo visitò il 
re e la regina dì Annover. 

Il figlio di Napoleone III etai,̂ .ac-
compagnato dal duca di Bassano, dal 
conte Clary, dal dottor Conneau. ecc. 

. AUSTRIA-UNGHERIA, 22, — Si 
ha da Pest:. . . '. . 

La Delegazione austriaca accolse 
r ordinario di marina giusta le pro­
poste ' del Comitato, a tenore delle 
quali le spese proposte dal Governo 

.risultano diminuite di 572,360 fiorini. 
jLo straordinario fu votato senza di-
.scussione soconrlo la proposta gover­
nativa. Quanto ai crediti suppletori, 
furono votati nel senso dalle propo­
ste del Comitato, 

tuazione finanziaria della Siidbdhn 
è originata principalmente dallo svan­
taggio sistematico delle sue linee 
italiane. 

Il sgoverno italia.no non ha altra 
scelta che di accettare o' respingere 
la convenzione di Basilea.' 

Prima di respingerla però ci pen­
serà due volte/ 

.y r 

w^' 

ATTI UFFICIALI 
z. y . ^ 

(l) Queste parole si trovano'in caràUore 
marcale anche nel ]Jerioilic(J vichnese, • -

, .(N. delia R) 
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IBONAP ARTISTI A VERSAILLES 

' . ^ 

Nella, corrispondenza parigina della 
a si legge : • \ ,, _ 

.«Delle trediol elezioni legislative 
che ebbero luogo ieri in'-• circoscri­
zioni sparse qua e là nella Francia,-
U ebbero nu esito definitivo e due 
restano di nuovo In ballottaggio. 

« Tra questo 11 sì- nota che tutte 
quelle in cui,, al primo scrutinio, 
orano stati eletti dei bonapartisti, e-
che la Camera aveva annullate, ì 
bonapartisti, stèssi riescono, nuova­
mente eletti. Cosi, nella Charente 
riesci il sig. Cuneo d'Ornano, nelle 
Cotes du Nord il duca di Feltre. nel 
Gers il signor PeyrLisse,;ò" nella. Sai'-. 
the il signor Hantjens. I candidati 
legittimisti invece ebbero varia sqr-
te : nella Halite Loire e a MèlU i 
signori Miraniou-Earques e Chevre-
lière (che era eletto al 90 febbraio, 
e poi annullato dalla Camera} sono 
in ballottaggio coi repubblicani Guyot 
e ìVIontpeyroux. A Loudeac, a Dax, 
a Qrtbez, a Thonon, i candidati le­
gittimisti annullati dopo una.prima 
elezione, cadono dinanzi aì signorf 
Carre-Kerpusonet, Louslatot, Mailìe 
e Folbet repubblicani. Il signor Ma-
tare solo, ohe è bonapartista piU 
che altra cosa, la vince a Issengaux. 
In conclusione risulta che i candi­
dati bonapartisti guadagnarono dal­
l'annullazione, e ritornano tutti alla 
Camera con maggior numero di vo­
ti ; e che i Itìgittimisti invece reste­
rebbero completamente sconfitti sen­
za il successo de La Rochejacquejin 
a Bressuire, die pare assicurato. La 
Camera resta poi aumentata di 5 
bonapartisti e 6 repubblicani, re­
stando due elezioni da decidersi da 
uti nuovo ballotta''EÌo. " -••'''•'•' 

chino e degli i^trumenti agrari per 
la cultura delle terre; e si chiame­
ranno sul luogo uomini dotti ed espe-

^rimontati che diano consigli sulle 
diverse c\iUure e pei prodotti e. lo 

iindustrie'clie'Si rirenscono all'agri-
coltura. . 
• REGGIO-EMILIA, 2 1 — Leggia­

mo neWItalia CfCntraU: 
Agli uomini di parte nostra cho 

ressero in passato la pubblica cosa 
si faceva dagli avversari, un grave, 
ed ingiusto appunto; quello cioè.di 

-imporre ad ogni collegio elettorale 
un candidato.' ' . , 

Gli accusatori, venuti al potere» 
paro che abbiano assunto per norma 
ciò che biasimavano nel ministri di 
Destra per provare ancora una volta. 
la verità àel, proverbio, che tra il 
dire e il fai'e c'è di mezzo il mare, 

A Livorno fu dal Ministero por­
tato Brih, ed ora da' suoi rappresen­
tanti è imposto agli elettori di Cor­
reggio un candidato, ntinisieriale 
corno si rileva, da questo, telegram­
ma apparso nel suppleménto n. 12 
^el Giornale ufficiale della Provin­
cia di Reggiù d'Emilia: 

* Direzione Crostalo 
< Comitato sinistra per dissipare 

equivoci, dichiara: Ronchetli ,uuico 
candidato ^pa'rtito ministeriale. 

« Crispi^ Cocconi^ Maurigi, 
Bernini^ Amadei-^ 

Il competitore al Ronchetti è Vo-
norevole Mordini, 

La Ga 
contiene : 

Idia UfftGÌi\le(ly,^^Ìi^ m-̂ gg-ó" 

Nomine e promozioni ncU'oidine della 
Corona iVlu\\U e fra le altre la se­
guente : • ' 
• A gron 'e uftUol«; Cuff̂ iro comm. 
Gaetaim, prcfcuo deib» pn^vìnciadi Be­
nevento. 
. R/gio decreto K mĵ g '̂O, t:he revuca 

il regio deorelo 2G dioî mbie 187'-!, cr>' 
quale si; iàiiiuiva in Ravenna una Gpm 
miis.ouo conservatrice ddi .monum^iui 
e Oiig-nti u'urttì e d'anficiiiià. !u luogo 
dì questue. ìgLitnil'i un'altra comnits-
sione comporta di oU.Mnembri,,quauro 
dri \i\\\ elcUivi. 

R^gio decreto 15 aprile/che iailtnì-
?ce un msg zzino di deposilo,di s;di e 
bbacohi !i Treviso, • 

r 
r 

La Dirtziuno g-̂ nerale dei lelegridi 
avverte che sono st:UÌ aperti ullì-Si le 
legriifìci Jn Gdalojie e in Sivn, pro­
vincia ,di Locce.e in Ncveiita di Pi^wi 
provjnci.i di V<me;'.ut. Fu pure attiViilO; 
il serviiio governativo a privato nv.g\ 
urtici trlegn'fìci dr.-iie diazoni fj*ruvia^ 
rie di Donaŝ iola, D-̂ iva e II onitfjgi^ae; 
in prriVinci i 'di Gumva. 

CEOIAGA CITTÀDIIi 
K NOTIZIli VAiULi 

'-\t^-^-M 

,̂t' 

^0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 24. — S. A, L il granduca 
Alessio di Russia si è recato ieri a 
visitare i musei capitolini. 

' — lerisera' [ R. Principi diedero 
un pranzo in onore del giovane gran­
duca Co;3tantino di Russia, il quale 
passerà ancora alcuni giorni a Roma. 
Alcuni giornali hanno erroneamente 
annunziato l'arrivo in Roma del di 
lui, fratello, il granduca Alessio» il 
quale trovasi attualmente a Salo­
nicco, come comandante di una delle 
navi da guerra inviate in quello 
acque dal governo russo. 

[Fanfidla) 
™ É giunto a Roma e fu già rice­

vuto parecchie volto dal Papa e dal 
cardinale Antonelli, T uditore alla 
nunziatura di Madrid,'monJ:*. lìianchi. 

Mons, Bianchi sembra sia stato 
chiamato dal Vaticano per ricevere 
istruzioni verbali,'in vista della prbs-

, sima partenza del nunzio da Madrid. 
La nunziatura a Madrid sarebbe 

NOTIZIE i:STi:UE 
FRANCIA, 22, — Il concorso a-

perto, pef la, costruzione,^ nel Campo 
dì Marte e al Trocadero, dei fabbri­
cati che dovranno servire aireapo-
sizione nniversale del 1878, ha dato ^ 
eccellenti risultati. 

Vennero presentati piii dì cento 
progetti e tra essi ve n'ha parecchi 
che si distinguono per la bellezza 
del concetto: e per la finezza arti­
stica. 

— Il Tomps scrive: 
Il principe indiano iSalar-Yung che 

era giunto nei giorni scorsi a Parigi 
ed aveva preso stanza al Grand'IIo-
tel ha sdrucciolato su "di una scala 
facendosi una ferita piuttosto grave'. 

Questo disgraziato accidente co­
stringe il nabab a tenersi nell^ sua 
stanza; ma sembra che P accaduto 
non avrà serie conseguenze, 

— Nei DWats il sig. John Lèmoin-
ne''an£tlizza la astensione deiringhiN 
terra dalle deliberazioni prese a Ber­
lino. « Questo rifiuto — egli scrive 
— non equivale ad una protesta; è 
semplicemente una astensione. L'ìu-
ghilterra non vede chiaro ove la 
voglion condurre ^ desidera conser­
vare la aua lib'ertà d'azione. Ilavvi 
infatti una grande differeaza tra i 
due casi. L'Inghilterra erasi asso­
ciata ai primi passi solo sulla do-̂  
manda e ad istanza della stessa Tur­
chia; questa volta la conferenza di 
Berlino pare una specie di idtimatiim 
che pilo trasformarsi da un momento 
air altro in̂ . intervento armato; ai 
capisce die Plnghiltorra, rifiuti di 
impegnarsi alla cieca e dì fare J l 
giuoco della potenza che è la sua 
rivale principale dalla parte deU'O-
riente. i 
. INGHILTERRA, 22. — S. A, R, la 
iprinclpessa Luisa visitò Chelsea il 
giorno 21 fi apr! lo spedalo Victoria 

B£* ;4ct»r tdeni8a di Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova. — 

Domenica 28 maggio, alle ore 1 p. 
,si terrà Pordiuaria pubblica sessione. 
Leggeranno : 

Il s, o.-marchese PietrOiSelvatico : 
Sul tema cho cosa domanda alParte 
oggidì la pubblica oplriton'é; 

.11 dott. Cappello Antonio; Sopra 
una traduzione dell'^/Vzca di Fran­
cesco Petrarca. 

C o i l i c è Spel la lo , *™ Sappiamo 
che S. E. il Ministro Guardasigilli 
ha istituita presso il Ministero di 
Grazia e Giustìzia in Roma, una 
Commissione, della quale fa parte 
anche il comm. Giampaolo Tolomei,^ 
Rettore della nostra Uuiveirsità, coL^ 
P incarico di studiare, ìn*coacorso 
del ministro stesso, gli emendamenti 
e le modillcazioni del Progetto del 
Codice Penale del Regno d'Italia da 
proporsi dal Governo alla Commis­
sione già nominata nella Camera dei 
Deputati. 

Crediamo che il prof, Tolomei parta 
oggi 0 domani per Roma. 

UKUBiale — È aperto come agli 
scorsi anni il corso preparatorio agli 
aspiranti all'esame di segretario oo-
ninnale per la sessione d'autunno. 
L'esito avuto favorevole dalla mag­
gior parte degli alunni noi decorsi 
anni è caparra che il loro numero 
anche in quest'anno sarà considere­
vole, e ciò in vista anche dell'ese­
guita della retribuzione fissata in 
lire 15 mensili autecipato. Le lezioni 
sono di consueto siìrali e quotidiane. 
La scuola è situata iu Via del Sale 
Vecchio N. 555 T piano. 

Si danno lozioni a prezzo da con-
yenirsi separate ed al domicilio de­
gli alunni, come pure per corrispon­
denza epistolare per gli alunni d'al­
tre cittiV, 
' Ŝ 'iTMSe fll ì2^(^;;»nBin, — La 
Società ginnastica padovana, volendo 

in̂  modo solflime manifestaro la sua 
partecipazione allo festo die si cele­
brano iu questi fiorai a ricordo dalla 
battaglia di Leghatio, invitò con uà 
nianifiisto le rappresentanze di tutto 
lo Società cittadino ad un polIegrL-
naggio che essa intonde di fare il! 
giorno 20 corr. sui colli Euganei^ 
dova esisteva il castello di Pendice^ 
distratto da una animosa coorte par­
tita da Padova per vondicare un'onta 
recata alla sorella del vicario impe­
riale. 

Carlo Leoni ha acolpitoin pooh». 
linee su quella rupo 11 fatto morao-
rando: 

Rupe rammenta • -• . • , 
IH'Ebbrezza Degli Avi 

,. ' :Ouatu]o Vitato Pagano 
I. Liberata Speronella 
Mandarono Quel Grido 

• •' Che Giurato a Pontida 
vinse A Legnano 

Lodiamo la buona idea della So­
cietà ginnastica, e speriamo che 

, venga secondata da un concorso nu­
meroso e degli0 della circostanza. 

Sappiamo intanto che il "maestro 
di scherma signor Federico Cffsaranò, 
facendo eco all'iniziativa della So-
cìett^ Ginnastica, M: dispone ci > par­
tecipare co'.suoi scolari all'indetto 
pellegrinaggio, che ayr^ luogo lu­
nedì 21) corrente, 6 che a tal . uopo 
li ha invitati ad Una seduta da te­
nersi domani s'era, ^27, alle ore otto 
e mezza, usila sala del suo Stabili-

"^^R '̂*'. P̂ "" Ŝ ^ accordi opportuni 
sulle disposizioni della gita. 

— Ci consta che a rappresentare. 
r Associazione dei Volontari!,1848"d9 
della città e provincia di PadÒvii fu 
incaricato il socio signor Giuseppe 

iPezziol, negoziante. • •, :"• 

llmiefilcciBTin. — L'egrfigia si­
gnora contessa Teresa Cornelio-Pit-
tarello, già benemeritissima dell'O­
spizio Marino, per avero in tanta 
parte contribuito "con la Società me­
lodrammatica all'acquisto di un po­
sto di alloggio gratuito per un fan­
ciullo noli' Ospizio Marino Veneto, 
volle oggi aggiungere altro atto be­
nefico coll'aasegnaro a tutto vantag­
gio della istituzióne il ricavato del 

^siio 2)a!cheilo.N:jÒ in seconda fila 
'(primo ordino)^i\el.Teatro Ntioyo p'et 
• tutta la durata della prossima Sta­
gióne derSanto.V \ ' , ,, 

Di tal guisa le anim^ generose e 
pie santificano anche i lutti dì . fa­
miglia, volgendoli ad argoriiantO di 
beneficenza!' ' ' • •** •' '• 

- 1 

Mentre la Presidenza rende per óiÓ' 
all'egregia lìGnefattrice le. più dove-
ròse e sentite gra;ìie, fa noto in pari 
tempo a chi aspirasse all'usp del p,aì-. 
chetto stesso di rivolgersi per lo trat­
tativa al sig, Zaniolo Antonio, che 
venne a ciò autorizzato". 

«J^iva. — Programma dei pozzi da 
eseguirsi oggi, 26 maggio, iu Piazza 
Unità d'Italia alle ore 7 t. p. 

1. Polka. 
2. Sinfonia. Gallo. 
3. Aria e duetto, Salvator Rosa. 

Gomes. 
4. Valzer, Fascino, amora e canta' 

del cieco. Gerstembrand. 
5. Pastorale. Gaggian. 

\3, Potpoury, Africana. Mayerbep. 
T̂  Brabangonne, Canto nazionale 
', beigli. 

89iw^ra '«5a. — Questa mattìn a 
allo ore 10 uu pover' uomo cadev a 
su! sacrato dei Servi colpitq con tale 
violeuza dal male epilettico da tro­
varsi in uh momeato agli estr emi 
di vita. Gli furono prodi^^ate tutto 
le curo possìbili, e venne imme­
diatamente trasportato all'Oipitàla 
Civile, ^ \^ 

Ì5 as^a»JÌ« il fascicolo V doU'opera 
Introduzione allo studio intorno alla 
legge degli avveniménii delV avvo­
cato dottr. GIOVANNI MoRmoi-o, 

Per le associazioni rivolgersi allo 
studio del mede^ îtno, Via Cavarare. 
. ^ ' o w e shiiNiiStt. — Oggi cor­
reva, portata da persone provenienti 
da Vicenza, un,a notizia, della qiiala 
non ci facciamo garanti, che ieri alla 
or0?due pom,, una persona civile dì 
quella città si fosse suicidata esplo­
dendosi nella tdsta due colpi d'arma 

,da fuòco. 
Speriamo ancora che la notizia 

non si conformi, \ 

/ | | 3 ^ 9 Ì u l l o *r«valflfc>-^Questa, 
mattina alcuni giovani portarono aV 
nostro Ufficio, a disposizione di 'chi 
avendolo perduto venisse a richie­
derlo, un biglietto di pegno al Monta 
di Pietà. 

llbigliotto fu trovato nelle vici­
nanze del caffè Peilì^occhi. 

wS^ftitìrtlc. — Sappiamo cho la So­
cietà Ligure di Salvamento sta fa-̂  
cendo attive pratiche con S. K, il 
Ministro della Marina, acciò, voglia 
concedere che anche in quest' anno 
l̂a Marina Regia prenda pafte alla 
Rogata Nazionalo. Nello 3Cor.so anno 

j ' 
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uria dfìlle corso pìtl brilìahti fu senza 
dubbio quella riservata ai canotti 
della MaHna Regia. Allora, però, v i : 
prose parte unp spio dei Dipartin^onti 
marittimi ; quello '0ù Speziai; Ora, 
per quest' anno, sdirebbe desiderio 
«Iella Società- ohe vi concoii'rèssoro 
tutti e tre i Dipartimenti ed è pro­
babile che S. E. irMiniStro lo-con-

^ ^ è d a , ' - -^ • • ' ^ ^ ' - • 

La Soclot i di Salvamento r innova 
^pi^eghiera alle ógregìQ GmtiUo^n^ 
cìiQ non hanno ancora inviate le loro 
•ficheder^di flotttìJ^cHzióhei^^di Volerlo 
Jare ai, piU;pi;esto possibile. Ci con­
sta, intanto! ^pheii nomi più iUuf?tvi 
^^ Italia, i elisati piìi cospicui, per' 
^ènso e nobiUUjfìgurano già ift'grftn-
nuniero nelle liste dei sottoscrittori. 
Sappiamo altresì che la Società di 
Salvamento con delicato pensiero, 
intende che i doni a. provvedersi 
col prodotto dolio sottoscrizioni siano 
comprati e coni^KÌonati nelle singolo 

- città ove la sottoscviziocc ebbe luogo, 

È attiva la richiesta, da parte 
delle Gentildonne delle yarìe città 
Italiane, dei pósti numerati accanto 
al Padiglione destinato alla Famiglia 
Reaìel 

T r a f a r o dei d o l i n r c l o . — 
Avanzamouto dei lavori nella ycorsa 
settimana: Da Geschoiien, metri 22. 
da Airolo moiri 11.50. Totale moiri 
33.50. Media metri 4.80. 

L ' accjua continua a mancare ad 
Airolo in causa "di valanghe. 

l^ 'ni lvJe i i i l H t a r l . " — Leggiamo 
neìVItalia Militare: 

S, M. il IÌ0, in udienza, del 18 cor­
rente, ha firmato un decreto col quale 
il tenente generale Maxè de la Roche 
conte Gustavo, membro del Comitato' 
dello armi di linea, viene nominato 
flomandahto la divisione militare di 
Torino, 

S. MM in udienza d̂ el 21 successivo, 
ha pure firniàto \i decréti |)er le se­
guenti promozioni: 

Da tenente colonnello a colonnello 
3, nel corpo del genio ; 

Da maggioro a tenente colonnello 
23j delle quali 5 nel corpo di stato 
iilaggiore, 12 nella fanteria, I nel-
r artiglieria, 3 nel genio, 1 nel corpo 
sanitario, 1 nel corpo contabile; 

Da capitano a maggiora 38, dalle 
quali 24 nella fanteria, 1 Tióila ca-
vallerìa, 4 nell'artiglieria 5 nel ge­
nio, 1, ilei cor^o, sanitario, 3 nel 
corpo contabile"; ' ;̂-

Da tenente a capitano 9^, dello 
quali 5 nei corpo;di stato maggiore, 
34 nella fanteria, '5 nella cavalleria, 
8 noli'artiglieria, 8 nel genio, 0 nel 
corpo sanitario, 5 nel corpo yeteri-
uario, 21 nel corpo contabile; 

Da sottotenente a tenente 168, 
delle quali 80 nella fanteria, 34 nella 
cavalleria. 8 nel corpo sanitario, 32 
nel corpo del commissariato, 7 nel 
corpo veterinario, 7 noi corpo con­
tabile. 

UmCIO ateLLO STATO Cif ILE 
Bolleliino del 2& 

Maschi Hi 1 ^ Femmine n. 3 
MORTI 

Freato Francesco fu Berna'rfJo d'anni 
4B, inserviente,.coniu^fitor 

Beneioto Luigia di Atitoniq d'anni 3 e 
- mesi i . • ^ -i**'! '-''^'-^r:^ 
Moreschi Bruma Natalina fu' Glovnnnt, 

,d'anni, 78 posgiOenio.. r. > 
Dario Angelo di'Oiovanni d'anni 0. ^ , 
Milan'Bàib'tìi'ì della' Vettori. Rosa-, ' di 

«nnl 46, lavandaia. Tutti di Pa'lova.g 
Fnimai-in Cunìi;o Anna fi'afìni 4D, vii 

Ììcn,iConiugE>^a ,di ,Gambe|li(ra .̂ fffq 
nesé^ 

Un bambino degli Esposti. 
Bollettino dèi 25 

.NASCirK .. • ; • 
Maschi n. 1 •— Fomniino n. 1 

MATRIMONI ; 
Kbìotli Angelo, ialegname, celibe, con 
• Celili Elisabeila, fu Luigi, casaiing-i, 

nubile. 
MOiVn . ; 

Berti Giovanni fu Vincenzo, d'nnni 53 
niedÌai,ore, coniugato di 'Livorno. 

Senesi Fraiiceaco fu Luigi,' soldato nei 
l . seguimento fanteria, celibe di Mqn 
lieri! 

,; :IJMIME NOTIZIE 
j i _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ _ ^ j j .• ' ^ j . . . . | . - — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 

Ieri, festa dell'Ascensione, molti 
"giornali non sono comparsi. 

Ci vlen dotto che l'onorevole Cor-
renti, dopo assistito alla cerinionia 
per la commemora^ìione della batta­
glia di. Legnano, partirà per Parigi 
con lo scopo dì adempiere ad una 
missione, che il ministero gli ha af­
fidata. . ' •' " • 

Un dispaccio da'Messina annunzia 
la morte di quel prefetto, cpmm. 
avY. Giovanni De Lorenzo; 

Il prefetto De Lorenzo non era che 
da qualche giorno a Messina, dove 
venne trasferito«ida Potenza. 

• {Opinione) 

Lettere da Parigi annunziano che 
l'egregio comm. Gilberto *CjovÌ, già 
professore di fisica alla R, Università 
di Torino, à'stato nominato, defini­
tivamente 0 ad unanimità di voti,^ 
direttore dell'uftìcio -internazìpnal^ , 
di posi e misuro.-.a Parigi, od è cn-' 
tifato suìiiito in funzione. {Diritto) 

•Prestito a pron t i dclln c i t t à di 
n a r l e t t n . — 31" oslrazione eseguili 
ii 2(j maggo 1870; 

Serio rimborsato 2133, 5457 
Yinseru i prtìmi ìwiggiori: 

Serie 
4700 
4701 
3080 
-317B' 
1368 

Serie 
oss 
980 

1170 
•124!) 
134(5 
Ì40£i 

•Serie 
fio 
84 

120 
129 
144 
AM 
184 
214 

•287 
334 
370 
389 
ffìQ 
Mi 
482 
637 

•698 
im 
'707 
7;m 
777 
7S<} 

•^00 
815 
834 
957 

•10'lO 
1U71 
1100 
1151 

:12Ì0 
A 200 

N. 
26 

• 3 0 
S) 

33 
44 

Premio 
i?0 000 
^ 2O0O 

BOO 
ECO 
400 

Serio 
5087 
1171 
3100 

N. 
37 
45 
21 

J 

Premio 
iOO 
300 
300 

Vinsero il premio di-l. iOO. 
4 

N.l 
10 
321 
io! 

1 

Serio 
li)8n 
21IG 
27(19 

3«,, 301 Fi 
34 
t(i 

3^53 
3355 

l^.l 
40 
10' 
37 
3a 
32 
24 

Serie 
3375 
;I8M 
400'2 
45!)1 
4051 

X 

N . l Serie 
37| 4071 
39 '• 5280 
40 

f> 
6 

• 

5 -i^S 
htm 
5451 

3 
13 

1 
.48 

Vinsero il premio <ìi L . 50. 
N. 
20 
Ì:I 
13 
28 
6 
3S 
13 
20 
38 
38 
1 

13 
10 
15 
20 
47 
34 
7 

37 
42 
4 

31 
20 
8 

2<) 
35 
'8 
10 
h 

34 
2y 
49 
4.7 

Serie ̂  N. 
13.10 
1337 
142S 
1408 
1479 
1487 
lf.12, 
1504 
l(i2i 
1025 
1602 
1671 
1099 
1800 
1923 
1950 
19S2 
2010 
2030 
20'il') 
208't 
2209 
2215 
2318 
93 il 
2 3 fio 

•ikti 
2480 
2510 
25 SI 
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L'ex-guardasìgiili conte Plronti, 
r illustre patriota, traslocato dalla 
presidenza della Corte d'appeHd di 
Napoli a quella ben meno conside­
revole d'Ancona, avrebbe fatto per­
venire al ministro guardasigilli, con 
telegramma in data di lunedi, le 
proprie dimissioni dall'ufficio di pri­
mo presidente dì Corte d'appello. 

La Captiate dice anzi che il sud­
detto telegramma era cosi concepito; 
Michele Pironiinon acceila traslo-
cazione. 

Sappiamo che questo 'dimissioni 
sono appunto ciò che si cerca dal 
partito dominante; ma potrebbe .u î 
Pironti subire una umiliaziono di 
quella fatta ? 

Queste dimissioni provano in ogni 
caso una vòlta di piti che nel no­
stro partito vi sono uomiui che sanno 
tutelare la propria dignità. 

Ora si assicura cho il movimento 
del personale giudiziario, nijn è'com­
pleto. Il Tajaui verrebbe chiamato 
al posto di avvocato generale militare, 

' Nel momeato attuale noi sarem­
mo ben lungi dal sorprenderci di 
questa distinzione data al Tajani. 

Rudini interroga atti recenti ìap-
vimentì del personale dell'ammiuì-
strazipne prpvinclala. EgH flùbita 
che le mutazioni tanto general), e 
insoìiie, deLpersonalft della detta am­
ministrazione sieuò state dottate da 
preconcetti; .politici 0. dtìl; desitJ,erio 
di 'sgominare la falange (loì funzio­
nari reputati ^Da.ici^;deL.op83atq;UÙ 
nistoro, piu'tto.-̂ 'tocliÀ tlalla necessità 
del aerviziO'pubblico. .Blgli può am­
mettere la convenienza di alcuni mo-
vim6uti„.,ma non può aramottore 
quella dei trasferììnonti o-det collo­
camenti a riposo dei sotto-prefetti 

iìn ÌspecÌ6^e:^'dtìfi^consÌglÌGriV pel so­
lito piiri fl semplici'Stliuitìénti go­
vernativi. Opina cho l 'attuale mìni-

T stero abbia voluto creare una in­
fluenza opposta a quella che prima 
prevaleva, correndo cosi pericolo 
manifesto di indurre i pubblici fun­
zionari a parteggiare ed a turbare 
gravomcnte l'andamento del pùbblico 
servizio. Non accusa il ministero dì 
violazione di alcuna leggo, ma os­
serva esisterò dei Jiiniti di giustizia 
e di convenienza ' e anche di poteri 
discrezionali, che a ninno è lecito 
d' oltrepassare. 

Nicoiefa jirotesta anzitutto cón^ 
tro l'induzione tratta dal provvedi-
-raqnto di cui si cfiscorre, che,vcioè 
.ne segua che i funzionari.sieuo quasi 
: costretti,'a, farsi par tlgìlini ; pensa 
janzi che se ne avrà una conseguenza 
1 assolutamente contraria. , 

Esamina poi gli appunti fatti al 
suo provvedimento, del quale prova 
cho l'interrogante ha esagerato TV-
stenzione. Fa rilevare il numero dai 
funzionari tramutati o collocati a ri-; 
poso 0 questi ultimi pressoché tutti 
dietro loro domanda. 

Paragona codesto numero a quello 
dei movimenti ordinati dalle prece-' 
denti amministrazioni in breve tratto 
di tempo o osserva che fu assai mag-, 
giore, la quale cosa dimostra eviden,-
temento che siffatta variazioni di* 
personale possono venire consigliata 
ed aiichc imposte da necessità di 
servizio. 
: Quanto a sé, egli invita Tintorro-
jgante a dire quali i funzionari tra-
^sferiti sono amici suoi, od avversari. 
l A questo riguardo afferma anzi 
che non toccò pur uno di tìuolU clie. 
ìsi potevano sospettare o avversari o 
amici» 

h I i T % « 

• La ragione amministrativa solalo 
mQsse, perocché dovette purtroppo 
"rilovartì conio per causa dei capi delle 
iammìnistrazioni comunali sqelti per 
criteri politici, molte di esse-non fnn '̂ 
ziònano bene e dovette quindi venire 
'nella determinazione abbracciata. 

Al pari dell'interrogante egli di­
sapprova 0 rispinge'irsiiitenja erro­
neo e funesto di mutare i funzionari 
imutandosi T amministrazione, ma re­
puta non solo utile ma necessario il 
rauti^re ^quellu che si troverej^b^iip^, 
compromessi'e ^ìestithiti di autorita^ 
p3r le relazioni politiche coi sindaci. 

Lanza dà^.spitigazioni relative ai 
^movimenti del personale amministra­
tivo succeduti anni sono, durante il 

;suo ministero e dichiara che non 
promosse la nomina d'alcun sindaco 
che non fosse ^designato dalla mag­
gioranza del consiglio comumile. 

Il ministro dell'interno mantiene 
la sua affermazione della nomina dei 
sindaci per criteri politici e si di­
chiara pronto a provarlo. 

• ' S i passa al la discussione dei capi­
toli del bilancio de l l ' in te rno . 

Ne vengono approvati 48 capìtolU 
dopo avver tenze ed isLan>:Q di va r i 
deputat i , re la t ivamente ad alcune 
par t i di questa amminis t razione, 

• {Agcìizia Slefant) 

NOSTRA CORRISPOHDEWZA 
F 1 

'U l ì •i • I l 

Scrivono al Piccolo di Napoli: 
Possiamo confermare che il Cen­

tro della Camera dei deputati, ra­
dunatosi, Ka riconósciuta la inop^ 
portunitfl del discatere ora come in 
Consiglio di guerra la riforma elet­
torale, opinando ch'essa debba es­
sere preceduta o per lo meno ac: 
compàgnata da una seria riforma 
amministrativa e tributaria. 

Qualora il ministero ;si ostinasse 
nel voler precipitare una riforma 
politica senza curare la riforme che 
interessano davvoro-il paese, il Con­
tro si paleserebbe contrario. 

^ . 0:>«ERY/iT01U0 ASTRONOMICO 
» li V< A » «3r V A . 

• .27 mitggio . . . 
A mex?:ofii ve ro di Pa Itjva ' 

ì"emponJf!d . i i iP : ìdovaorf ì l l m.56 s.Ei'O 3 
Ivimiìo med . di Uoma^ore 11 m, 80 a, 23.4 

• O.^\*torm.ii(mi mcìeorolù'jiche 
5i^^uite;d^aUe^zadi m. iVdjilsuoloe di 

\)\, 30*7 dal livello medie del mare 
'z 
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Parlamento Italiano 
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OAMEIU mi DEPUTATI 

Presidenza BIANGHEIII 

Stdutadel 25 niaggiol^lQ 
Si leggono due proposte, una di 

Sebastiani per (y^ncedere un sussidio 
chilometrico ad alcune linee ferro­
viarie da costruirsi helle proyincie 
napoloiane, e l ' a l t r a di Bortiihicci 
per trasferire a Fermo la sede del 
capoluogo della provincia d'Ascoli 
Piceno, 

ÌVMS. del r.u*, ̂ lcq.. 

l-5L^;eiur.dei.vtiiiP 
^mo AH tùuto'. , 

Ore 
y a . 

1 

1 

Ore 
3 p 

'^-'^— 

Ote 
9f . 

7Eii,7 752 8 760,9 

11 m- 11.20 l i 87 
85 '•' li A n 

ENKO SK 2 0 i 
l iuv . : n u v . 

i 

nuv. 
piov. 

' i l àM(mui^2^-mùggi6^ 
È ormài tardi, e ll'èfóì^^ère 'iti mpo 

lai p^^ptiti, l'a grifiar^ ijì'Pace 1 Pace 1 
non riuscirebbe.ad altro che a. t irare 
Addodso all'ingenuo gridatore.le ire 
e ,gii sdegni dei duo campi, che si 
potrebberól tro-vate btenlasimò • d'ae-
,cordo nel rompergli la schiena. 
^ Ma ^e,6,troppo, tii'rd^, J>3aitipersi 
ì'oITicjio, del, paciere, h sempre tempo 
jdi osservare,';ch6^ S6 ' U'" Còse non 
cangiano metro, un po' di guerra ci­
vile ò inevitabile. 

Guerra civile combattuta coi guanti 
questo va^dii. ^e/,._nia,,non perciò me', 
no'disastrosa." 
\ iSjartìti' alla tìoatra pamera vanno 
prendeiido uh' contegno Hi eccessiva 
ostilità,; e certi giornali vanno., sof-
flaudo neir incendio col gusto che 
gli'Inglesi si mettono ad aizzare i 
galli peròHè'BÌ gettitio' COR più furore 

rùfio9uU'aitr6'"' ':'-" • ,:-• •; 

sotto r iì^uuetìza'al un equivoco : la 
opposizione vede una violazione della 
tregua nel contegno difensivo della 
Destra; questi a sua volta la vede 
nelle recriminazioni' di quella prima, 
e non mi farebbe alcuna meraviglia 
so' uh giorno (f l'altro ci toccas;3e 
inopinatamente vederle fra di loro 
alle stretto. 

Gli equivoci di questo genere met­
tono capo a una sola cosa : alla dit­
tatura del partito, che potrà provare 
di essere non già vieppiù nel vero,^ 
ma vieppiù nell'equìvoco. -

.Non vi citerò fatti e circostanze 
in appoggio a questo mio parole di 
coloro scuro. Vi dirò soltanto, che 
ogg ima i i dissentimenti politici, 1 
quali sin qui non èrano riusciti a 
conturbare le relazioni personali fra 
gli uomini della Camera,, oggidì han­
no assunto un"carattero di inl;ol-> 
loranza, chs mi sfarebbe' paura se 
r,Italia in luogo,,d'essere V; Italia 
fosse semplicemente la Camera; 

Per il. momento non posso dirvi 
altro; mi resta un. BÌo^dì, speranza 
d'essere nell'errore, e quando riu­
sciranno a sgannarmi, con qual cuore 
griderò anch'io ^liiS culpa! 

Ieri alla Camera è- proseguita l̂ i 
diacussiona del bilancio di Grazia e 
Giustizia. È stato semplicemente un 
defilé di milioni, sui quali nessuno 
trovò che ridire. 

Quanto alla politica estera il Fan-
f'ulla — un Candido da darà dei 
punti all'ottimista omonimo della ce­
lebre satira di Voltaire — spera sem­
pre dell' adesione dell' Inghilterra 
alla politica di Berlino., . ^ 

Speri.a sua posta il simpatico gior-
nalp. Quanto a me, per quaUo che 
ne so, non ci si può contare più sopra. 

Del resto non si può dire, come 
qualche giornale di Roma che la 
Turchia voglia profittare di questo 
.contrapunto per opporre il suo veto 
a ogni ulteriore domanda che le pos­
sa esser fatta, - . 

La Turchia vorrebbe soltanto che 
le pressióni, che si vorrebbero farle 
pesare addosso fossero divise a metà 
fra lei e gli insortì. 

La. Turchia non sa persuadersi di 
essere in colpa se gli insorti rifiu­
tarono le proposte Andrassy, che 
essa ave.va sinceramente addottate. 

Quali che possano essere le nuove 
proposto, r Europa innanzi tuttb, do­
vrà fare del suo meglio per imporle 
agli insorti, altrimenti saremo sem­
pre allo stesso punto e il capripcio 
di un condottUro Montenegrino tra­
vestito da Erzegovese peserà sulla 
bilancia dei deUini Europei, più che 
r istessa Europa. , I. F,,. 

Porta onde Insistere sulla necessità 
di sospenderò le ostilità per duo 
mesIr/Durante questo frattempo gli 
ìnsaHì dell'Erzegovina e deHa Bo-
jSnlji forrauleranrio h loro, istanze 
alla' FdHà'; Non è fatta menzione 
!nel memorandum dmli insorti hul-

• Le prppóste flógll iiisorti^ sa^feberb 
ile floguentìi • ' ^ 

Ricostruzione dà parte del goVer-
•no turco, delle loro chiese e dello 
loro case; ,distrinu;:ione gratuita di 
viveri e sementi fino dir epoca in 
'cui la popoUztònepótrA'riprendere 
ji SUOI lavori pe^rpoter vivere, Le 
truppe turche devono ritirarsi ìu 
corte località, precisamente determi* 
nate- La popolazione cristiana e raao-
piettaha conserva le |>roprie armi, 
La commissione che sorvegliorà Te-
secuziono di "juesto riforme deve a-
vero per presidente un cristiano in­
digeno. I consoli alla loro volta sor-
jveglieranno questa commissione- Se 
scorsi due mesi non si riescirà ad 
intendergli Io tre potenze sottentrio-
nali, escluse le altre, prenderanno 
(nisure energiche per rimediare al 
danno ed affrettare la paoiflcazione. 
Si accenna alla i)ossibilità che l'Au­
stria chiuda il porto di ÌClek. Il me-
morandimi osserva che i punti in 
esso sostenuti non sono alfrb che 
una semplice amplificazione dei punti 
originariamente contenuti nella nota 
di riformo di Andrassy. 
, A Berlino venno inoltre deciso 
che il memorandum rimarrebbe se­
greto alla Porta Bno al giorno in 
cui le sarà presentato ufficialmente. 
Per addormentare intanto la Porta, 
le 3Ì è fatto conoacere da uu perso­
naggio uffiziale, che le deoisiorà della 
conferenza le sono molto favoi-evoli, 
e che ella ha tutti i motivi di feli­
citarsene, • • '- ft • , , • 

Il corrispondente del giornale vien­
nése, che dimora a Parigi, dice che 
Iv.ì̂  si^isa prectsàniente che la Porta 
non accatterà, né ora nò mai, qife-
sto programma delle Potenze, che 
esse non hanno qualsiasi diritto di 
proporle e d' imporle. I turchi non 
hanno più nulla da perdere, e per­
ciò si conterranno dijfronte a questo 
programma soltanto^ in • base alle 
loro volontarie decisioni ed alle cir-
costanze. Se si verrà all'armistizio 
per due mesi, la Russia fari capire 
alla; Turchia che la cessione di un 
bricciolo|dL,terrìtorio a,l Montenegro, 
sarebbe il mezzo più adatto per scon* 

preso una parto importante al di­
sordini della Bulgaria. * K ' 

Altro dei 24. 
Come corre voce molto sicura la 

Porta ha respinto II ntemorandum 
delle tre Potenze. 

-l-^'Jr:.-^ 

I K - ' 
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' ' (Agenzia Stefani) • --'^ ' -. 
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l^ARIGI, 25. — Il Tem'ps h a d a 
CoatanfcinopoU che A so/Kas, domatw 
dano al Sultano di versare cin«^ua 
milioni di s ter l ine ' riel t esoro , r i -
durre la lista divilo à^tx miliouà ài 
sterl iue 0 deporre il, t i tolo di Ga.V 
l i f fo . ^ . . . : • • ' • ' ^ r • • : 

n 

©omandano pure l'istituzione del 
consìglio nazionale, la nomina di ufi • 
europeo a ministrò delie finanzo-
' Un dispaccio da Pietroburgo dica, 
che V insurrezione cresce in Bulgaria, 

UOMÀ, 26. — La Commissioha 
dalla Camera deciso iera^ra di r e ­
spingere la convenzione d i Basilea,/ 
e nominò Puccini a telatora coV 
mandato dì presentare la relazione 
entro 15 giorni. ^ 
. Dei dieci commissari otto votarono 
coniiró la ^ponvenzìone^ u n o i a f ì t r 
vore e uno si astenne. . / ' 

NOllztì ìil ̂ ÒE3A 
.Firenze ' Vk 28 
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75 8o n 17d 8S 

I 21 78; 
27 n\ 

m 70 
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giurare le conseguenza del suo con^ 
tegno di r icusa, , • . 

i)u toeazoiii dei 23 al. niezzo'ii del 26 
'ìe.upunuur;. massiniii ;= •}• 18',B 

niinmitt = -*- 13 9 
ACQUA G/VUUi'A DAL CIELO 

dilltìUii. alle 11 puin. ilei 2o = mill. l.b 
-iilioji p. del rò uiltì 9 a. àaiiQ == uiill 0,3 
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BtILLKTTlNO CO.MMEUniALE, 
V « a a , a ! a , 3 4 . — Uend. il. 78.10 7S.1S, 

I 20 r r ; in jh i ; i l .73 . • -
«Sl^aai^s S't. — lìenci. ti. 78.10 78.15. 

I 20 franchi 21.72, 
• Sale. — Coiii'iiua la richiesta dei 

vari urticoli aerici : prezzi aosienuiU 

ESTRATTO DAI GIDEfaLI ESTERI 

Jja Neiie Frele Pr^esse ha da P a ­
rigi una serie di dati sul contenuto 
del famoso memorandum Gortsoha-
koff; i nostri lettori appreK?.eraiino 
facilmente l'importanza di queste ri-
Vfllazioiii. ' 

Nel memorandum è detto che le 

I • • = 

^ Parigi, 23, sera, 
; Ier i è par t i to per Sms Tambascfa-
to re russo Principe Orloff, 
i . PesU 2 4 . 
• Il ministro Lasser è giunto qui 
oggi per fare qualche pressione sui 
delegat i es i tant i , onde votino il bi­
lancio della guerra.^ Nel pomeriggio 
ha luogo un consiglio dei m i n i s t r i 
comuni coH'ammfssione di Lasser per 
discutere la proposta} del deputato 
S turm, riflettente la diminuzione del 
tempo dì presenzia sotto le a rmi . 

L'ambasciatore turco è giunto qui; 
il conte Stolborg ar r iverà uno di que- ' 
sti giorni . La presenza di tu t t i gli 
ambascia tor i xSn ha alcun motivo 
speciale, ma, è voluta dalla dimora 
qui della Cor te . 
• Verrà pubblicato in questo senso 
prossimamente un comunicato ufll-
óioso, per togliere l'adito a tutte le 
combinazioni ohe potessero legarsi^ 
a queste circostanze. 

Altro del 24, 
; Nei ritrovi governativi dell'Un-
gheria si era • oggi jgiustàmento al­
larmati dalle notizie che vengorto 
flal sud, specialmente dalla Serbia. 
gi aumentano le inquietudini di serie 
compHcazioniJlgeneraleTschernajeff 
ifia oggi, come telegrafano da Bel­
grado al Pestar Lloyd^ prestato il 
giuramento di sudditanza serba, ed 
è entrato al servizio dello Stato 
medesimo. ' 
! CostatinopoUy 23, [rilardato). 

A quanto annunzia iì foglio turco, 
}\ Bassiì^et vennerojappiccati ad A-

Rtndita ilali:Uia 
OiQ 
Londra ire mesi 
[^rancia 
Prestilo Nazionale 
Oi)bK regiii t^haceìii 
Banci nazionale 
Aziom meridioniiìi 
Obbl. meridionali 
Binca Tosenns 
Gre iuo mobiliitre^ 
Banca generate 
BiiìCit italo gefOian. 
Rendita god. dal l ge'ui^io 

; Parigi 23 
Prestito irimceae SQIO, !0K 93 
hemllia fruucese 3 oiO 67 93 

' , 3K ^ Qp 
. hdtana 5o;0 "2 03 

Banca di'FcAncln Sfilai — 
VALORI DlVKi^Si ' 

Ferrovie lomb. ven. 
nHhh Ferr . V E. 186fi 
Ferrovjtì Uornautì 
Obbiigjtz/ > 
Oobligjz. lomuaidù 
A^ioin Regia Tati^cchi 
Giunbìe su Londra 
Cambio ^uU'Uiili.t 
CunsolidiUi in^^le^i 
fìimcii Krancó Itall^n'A 

Vienna ^ 
Aualriim^e ferrale 
H.inca Nai'-iomde 
NapotfOat d;(>,ro 
Cambio su P j r g i 
Cambio su Londra 
Rendila austr iaci arg, 

„ in cajti^ 
iMol)Jlia.re. '̂ -
L'^mi/arde . 

Londra 
Coa3olì.laio ingleae 
Re:Lfi.i< italiana 
Lombarde 
Turca 
Gan)b 0 su Berlino 
egiziano 
Sp^guuùlo 
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(li Fossfìito (li Calce e di Porr» 

Nuovo prepara to Obìmico del fa r ­
macista Mauor in Padova, farmacia 
Zanett i . 

Eiixir contenente in equa propor-
Zìone Fosfato di Calce e di F^rro dì 
sicurissima elTLcaccia contro ogni ga-
ners di affezioni Scrofolose,' e a n e ­
mie, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per le donne e fanciulli^ 

Ogni lla^ou grande L. 9.— 
» piccolo » 4 t — 

2-456 : 

V 

Potenze faranno con ogni solennità 
un passo collettivo prusao 1' Al ta ! drianopoli sei hulgai i «he avevano 

0 
PEI BMieiN 

La signora Daro^Bi^ft. l*t&tut-> 
l i n n e l l a - ì a l a r i u lU ltSe31laii(» 
corrisponde da parecchi anni a sif- , 
fatte commissioni rinvenendo ed in­
viando o U l s i i e h i i l ^ e eli e|ìieliìft 
t ^ r o v i i i c l a a patti di convenienza* 

Rivolgersi alla stessa con lettera.-
0 telegramma a seconda del caso. 

Tipogp. F- Sacchetto 
• G. P . comra. prof. T O L O M E I 

DIRITTO 
E FEO CEDUE A PENALE _ 

sspost i arnvliticai^eutti ni suoi s co la r i 
• 3.8.ediz. a nuovo ordine riflolta 

PARTE FILOSOFICA 
Padova 1878, in 8. — Lire » . 

-''^ 

* 
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' PREFETTURft 
DELLA PEOVIKCU DI 1^ÀJ)0\A 

AVVISO 
Net giorno di Sabato 3 gìufitno p / v . 

^ ,ore 4 i antim. aella residenta di,̂ -
^^éStaProfottutH sotto V o^^scrvanzn de! vi-^ 
litanie Ilegolan»*!nlotle!laCoDla]JÌtità dello 
Stato, 81 procedèH à̂ ail^nppatto col 
nìfitododi eslinziono delle ciindelo per la 
delibera del lavoro di riparazione delle 
ar^lnalnrO de] Canale di Ponteìongo itì^ 
fcTÌorniriitc airabitalo omouimo, • 

Il Capitolalo, \ì riassunto di periKia 
aJbase dì asta, i tipi età rehiziom de­
gli oggetti costituenti T appalto sono 
OBlensibili dalle ore 10 ani alle oro 3 
pom. neirilfiìcio della Prefettura. 

! 

La ^ara verrà aperta sul dato della 
PorlHa ì aprile p, p. approvata di 
L, 9367. ti 0 la offerta dovrà portare il 
ribasso percentuale CÌÌÙ verrà gtabilitp.. , 
dalla Stazione appaltante all'alto dolio 
inca»iió. ' ' - ''^' r "-

Dovrà rassuntore anticipare L. 2710 "̂^ 
ler compQtiR^di,danai leoiiporanei col-
Vggìo del ti per cento airftnno. / 

Ogni aspirante dovrà presentare af* 
V alte tVaala i rego\ari prencrUH Cerlift*.r-
c^ti d'idoneità e moralità. . . . .„ • 

ì a Deposito cauzionale per le offèrte 
! consisterà dìL^-tOOìn Cartelle del D ^ - , 

Wto Pubblico al prezio dql listino 41 Born 
sa; e quello per le appso d*asta dèi ̂  
eonivsiUo o deììe lasso camcgùenlì dovrà 
verificarsi con I . 2S,0 in ViglìelU delift 
Banca Nazionale. 

Il termine utile perle offerte di ribas­
so del 20, sul preteo deliberalo (fatalil 
resta fissalo fmo alle o r e i l antim, del 
giorno di Ciovedi 8 delio-" 

U lavoro dovrà esaero compiuto en-
tro giorni cento venti dal di delia con- ^ 

<• JM^ngWiHiiiin. i<Ki:sr3:r?jgs7:?t*g?-jgMagggM ioHiioa«aajtteascHe«;Ef»EtiaiEfiK!!?i 

segna sotto le ì̂onitninfttdHQ in caso 
di ritardo portato dal Capitolato- ^ 

Il prezzo ctmvenulo sarà corrisposto 
in tonte rate di Lire 1000 per ciascuna a 
nonna del corrispondentò avanzamento 
•di lavoro reffolnrinenle Cfieguito con 
deduzione pero del ribasÀo d'asift- e con 
trattenuta dd dieci per conto a garanzia 
deiPadempinif-Rto dogli obblighi assunti 
dalPimpresa col Contralto/ . 

^ il saldo del prozio avrà luogo dono 
rapprovaxione del collaudo a senso del 
Capitolalo d'appaga •' , 

! P a W l l à ' W g & 
- ' ^^^^^^^IlCdtSsgliereFAVEnb^ 

iM..iniÌ'ÌifiNÌ^ÌUJi'iì 

^:i 

- ' J . N r I I " j r f i 

K. 313.- - • W 
MUNICIPIO . , % 

di-S. iGìorglo in Bosco 

1)1 SEGUITO DELlBEftAlrtRNTO 
j ^ 

L*ftpp,iltò rier la cbfilrùtione di urt' 
fabbricato ad uso â Bi;uola e di cui 

l'avviso 3 maggio 1876 N. 307 venne 
nell'asta odierna deliberato a favore del 
sig Merlo Bernardo di Francesco di Kon̂  

-tafliygi-medlanlo U nbasao der 2.30 
per cento die riduce il corrosncliivo a 

"•t;-t7S0.87\. ' ':"' ' ' ' "- "' 
GH aspiranti al nìéfléàimósono àvveJp-

tlU che pel l'acoUàtivo ribasso, non in-
feriore alVfewTliSIMO (futali) di delì­
bera, 6 stabilito il termino di giorni 
ttuindici^^ i quali scadranno nel giorno 
di Martedì, 6 giugno 1870 alfe ore un- ; 
dici antEmeridiane.: 

Stanno femc'ael resto tùtl*j le pr'e-" 
scrizióni amiliticiafeÉoirAvviso d'Asta' 
ìn.data 3 maggio 1876'Ni 307, • 

DaìrUfficiò Mùnfcit̂ àlé^^ ^ ^'' 
San Giorgio in Bosco, li B3 mag­

gio 187tìJ - , i - ' -
• • ' • • • - ' - , . I 

11̂  Segretario Municipelo 
GHEJIAHDO CASfPoSAMPlEUO 

AVVISO 
--•,: I 

^on confondere 1 cemeatj - della 

gì,cementi delle coiiip. francesi, di 
Plància, ài Gr'eìiohle, ecc. ' 

Vendita della sola qualità cemento 
dèlia Porta' di Frància Dehìno' è 
Comp. 

<•••<••• • Agedil 
J{ MARCOUX tì Cbinp. in Torino 

Por vagone direttaiuehto spedito' 
dalla Casa, Delune e Comp. in tutte 
le città d'Italia, prezzo in oro e in 
lire italiane. 8-387 

a^^^r^ii^ .^^.T^^Tìi^^im r 

Presso le librerìe DtttlCKEB 
& T E B E S C H I ed ASfOELO 
DllÀOilI trovai^ì veMllinélrt 

P R E L E Z I O N E 
w 

^^^'j-n 
* r. 

> * 

M j ' i l - ^ ì^ iUf r fh - : i 

POLVERE 

Dentifrici 

ma ìiimm POSITIU-
del prof. GUEIIZOM 

lelU nell'Alila Magna dell'Umversilà ** 
, ,. , il 22 gennaio,1816 , i ,<; , 

Prezzo Lire Vita. 
f ' 

R?^j:-if-'-??-'7, 
'• ' ':•••' 

t'-' / / - • 

-^ r^^ 

D C i -

SO^TBHE PXBEES 
delk.Facolt^ di Medicina di Parigi ^̂  

a , , P 2 t ì c a d© VOpérai P a r i g i . 
• '•' ' s - . 

MEDAGLIA OEt MERITO 
all' Esposizlono Oo Vienna \S7^ 

Si irQTi prof» i r̂bclpali frofiuaiari. 
••' f 

• • ' ] ' ' I L F 

, EDITRICE 
JF.SAGCHETTO-

CAPPELLETTI Gay. G. 

dalla :^, 
SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTRI 
j Pàdova 1870 - Duo Volumi in-S 

' J ^ ^ ^ 

rttltttJ.t^ìTìaysTsaTasi^'saiia^^ -̂g'̂ ì:̂ jarì̂ ,p,?f;rafhnf̂ ™^ '̂̂ '̂̂  

L ^ 

J ri 

dti SJWJIIA^^ ìsmmli. àoilore iu scìme 
•**;;c:>t-C'-Ki>-*-

Noa v'im rfic<l\cam^iito rerrugÌT\ofio co^\ commentlftvo\u come U Foslalo di 
Ferro, perciò luue le sommiui mediclio del mondo intero lo hanno adottiuo 

Sono rapidamente eî *̂ !̂*-! uiedianLe questo ec^clkate coinjiosto/rinonosóiultì 
xomo il ronaervaloTe per eccellenze della sanUii, e flichiaralo net̂ li Ospedali e 
dallo. Academio superiore a tutti i ft̂ rrut̂ Mnosi conosciuti poiché ó il sO\ù chfi 
Ŝ  Convenga agii stomacld delicati, il solo che non nrovoohi stitichezza 

ed U solo che uou auQCî î Gal cletiU» 

, ^ ^ > i L + . d«?Ba:*tìrMll^SK!^J»^T^' i-vv--

Deposito in Pàdova Farmacia COBNELIO aXVAngelo, ' è nello prin­
cipali Farmacie d'Italia. - G. Aliotta, agente gonorale in Napoli. î̂ fiS 

Grande Ribasso sui Prezzi 
RllA P r e m i a t a « P r l v l l p f t l ^ f a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Pal)i)ncati nel grande Orfanotroflo Maschile di'Milane/ 

compilato a cura degli avvocati . 

L. LUCCHINI E G. î IANFREDIiVI 
^ . professori pareggiati uella R, Universitk di Padova 

RA-CCOLTA ALFABETICA RAGIONATA.DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI; 
pTonuncìate^dada Magislratura del liegno nel decennio dal Ì8GS al 187S. 

Padova 1S76 — Tipografia Sacchotto • 

PiiMnIleaio il fase, 1% li, Lire Cl^^ 

45 
I80& 
8 
27 

LETTI di ferro eoUdi con fondo, elastico e raatetassó 
Simili pili pesanti con doratura, elastico e. materasso t 

3 I 

Leti! di piazza e mezza solidissimi con elastico . . 

UBO' 
» 65 

80 

• 170 

• sa 

FEDERICO INGEGNERE GÀIÌELIJ 
â 

^ OTTOMANE comi^éttì elastico e materasso pieghevole con copertura 
di.filo a variati coleri - - ^ - • . , , , . 

SEDI?! dagiardino pesanti verniciate canna da lire S a , 

I B U O ^'^l'CllE vernirJale color canna solide da L. 18 a , . , ' » 

LETTO'matrimoniale montato Mn stofla dllana con elastici e materassi dì 
S crino 7«^geta\e , . . . . . . . , . - , . 
TAVOLKTTE con lastra di jcuarnio e servizio a U 40 a . . , 
FAIìBRICA d'elastici a qualùtì^W sistema a" L. 20 . . . . -
MA^EìVASSl di crine vegetale v . . .* -. , . . . . 

, - Pronla speditione a chi dingo vagirà postale od as5<'gno 

mVià Siovtù'Napoleone, A^um. ^ 9 / Mìlmo 
NB,Dirìeelevial!a GRANDE ESPOSIZiONE e non dai rivenditori e riaparnnerele il ?;0p. olfl 
^ Si spedisce il catalogo, GRATIS â chi ne fa domanda. 16127 

La Ditta Giuseppe Volontéqiii sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sì^. 
AoniLLE, MAKGOKI né poter per ciò riconoscere gli 
afferi dà e.̂ s© stabiliti/ , \ 

Tol&mci iiror Calaaìiimolo 

• f f c3.iae. & X3ixio'\ro oi:*ell:i:£^ x - ic^o tTa] 

Trovasi vend0iUe presso z principali Librai,' 

II r 
VBPBVVs:<f3sr^^^:sTx:Tj^]-S^!S'Ti!!?s™,'iX^:?i^^ I 11 i . i r iilliii I \' 

Premiata TiprEditnce F. Sacchetto 

i 

SCIENTIFICO-JPOPOLARI 
teiststo a! maciseŝ lt @!emen̂ a&*l. 

- L|i respirazione 6 l'igiene àeUti scuole — 1,tonfimi -^ Gringrftsaipìù comuni 
di cui può avvantaggiJirsi l'agricolture — I danni che ne vengono ajr^gricoilura 
per r avvicendamento d̂i frimieflto e grano turco — I principi fondamentali del-
r economia rurale Jn relazione di'alimentazione dal bestiame — U granoturco e 
la^polept^ -Tf Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

. 1 - ' S ' r ' , / I f 

Padova, 1874, in \2 - ita]. Lire 'WJm'WCJ"'ìsH2 
Si spedisce franco dietro invio di mglia postale. 

P a r t e F i lo so f l . ca 

sa 

'.i,Ì^'' '11, * ..f 

xe=ì;3e*Jt»aaBSoianariVBSaxia^fa^^ 

pOBRLIGiTE , 

ì jT^ t i ;^^ 
•,• 

DALLA PREM, TIPOGRAFÌA F. SACCHETTO 
I H P A X > O V ^ 

L V 

» 

FadoYft, 1876. Pram. tip. Sacchetto, 
.'•-

BELLAVITE prof. L. ̂ -— Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DK'XEVA prof. G. — Degli ufflcf e degli intendimenti 
• • -della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , . . < 
FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 

della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * 
LuzzATTi prof, h, -r- Del metodo nello studio di dì-
• ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . , , « 

MARZOLO prof. F . — tavorà 9 confida in: te stesso. 
Padova, 1870 , . , , . , . . . . • • • • , % < 

MBSSEDAGLIA prof. A, — Della scienza nell'età nostra 
ssi" Dei. caratteri e dell'efficacia doU'odierna col-

f I I I " 

tura scientifica. - Padova, 1874 

f i 

Col 1 Giugno p. V. vdene aperto lo ' - 1 

neir AlBEEtK) DELLA CEOQE D'OHo'in'Pààova Piazza 
Cavour.; „;. ,V ;.. , ,\ . ' . \ ^''à-.^^"'^''^^ "'^'^ 

Prèzzo por ogni bagrjo Lire l . ' iD compresa- la 
ixiancia.' • '̂  ; ,., ;:..., 

Per abbonamenti, 0 contratti speciali rivolgersi 
al proprietario, dell'Albergo,'il quale-riòri'diibifa'dì 
vedersi onorato di maggior concorso che per4o pas-
sak) attese le molte innova^iòni/fattÒ, e'd ài .̂ érvî iò, 
•che non lascierà nulla a desiderare. ' • 1-461 
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VENDltUU 

V ^ _^ 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F.. SACCHETTO 
IN PADOVA 

I 

BiAGGi dott. li. — Opere mediche ordinate ed ncno-
• tate dal prof.; P. Colletti e A, ^avhò Soncin. 

Yol. 5,, in 8" . . . . . . . . . . . . ^1'. 5.— 
COLLETTI prof. F. ^—Galateo dei medici e dei malati. 

'' Padovai in 12° . . . . . . . . ; . > : T - 5 Ò 
Id. — Delle acqtìeinìnerali della Lombardia e del 

Veneto./- Padova. >— 1̂50 
Id. — Dubl̂ ìo sulla Diatesi ipostenioa, - Paclova, ^.-rp.BO 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . : . ; , . . » —.50 
GiACOMTNi pr'of.'G. A. ~ Opere mediche edite ed ine-; 

dite, ordinate ed annotato dai, prof. P., Colletti e -
0, B. Mugna. Voi. 10,. .- .• .. . . . .̂  » 30.--J 

Muo.NA prof. Gc. B. ~- Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini . . . , . • •,. • . • •' > —.50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomìa 
patologica. - Venezia, Voi. 3. . . , . . » 9, 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
' loro elementi anatomici. - Venezia, in 8% . » 2. 

ZEHTEMAYEU F . — Prinejpii fondamentali della percus­
sione ecl ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caio.' - Padova • . . . * • • • . . . » 2, 
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